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le). Anche lo spessore delle lastre era variabile e quelle più sot­
tili erano probabilmente portate a livello delle altre con I' ag­
giunta dei frammenti allettati nel cocciopesto. 

44 A16 è il nome dato all'ambiente lastricato. 
45 Il lastricato si trova a circa m 1,70 s.l.m., lo strato di allet­

tamento in cocciopesto è ad una quota variabile tra m 1,50 e 
1,60. 

46 Il settore di pavimentazione messo in luce all'estremità 
orientale della Trincea A misura m 3,30 est-ovest x 3,50 nord­
sud. 

47 L'indagine in questa zona a quota così bassa è stata per ora 
sospesa, perché a m 0,84 s.l.m. è comparsa l'acqua di falda. 

48 Dall'US 231 proviene una moneta di bronzo del 388-392 
d.C. (III.5, n. 16). 

49 Dagli strati di riempimento provengono anche due monete 
di bronzo, entrambe databili nel IV secolo: unfollis di Costanzo 
Cloro del 300-303 d.C. dall'US 178 (III.5, n. 21), e un bronzo 
del 364-367 d.C. dall'US 41 (III.5, n. 7). La cronologia delle 
monete non può che fornire un terminus post quem per la for­
mazione degli strati in questione: probabilmente i due bronzi 
(troppo pochi se paragonati all'ingente quantità di altri materia­
li) furono inglobati casualmente nei riempimenti e forse posso­
no essere considerati più importanti per la datazione della fase 
monumentale delle "Grandi Terme". 

50 Le tessere di vetro policromo e le conchiglie (murici e ostri­
che per lo più) fanno pensare ai rivestimenti parietali di sale 
dotate di vasche e di fontane. 

51 L'iscrizione funeraria (III.4, nn. 4-5), ad esempio, è sicura­
mente fuori contesto. 

52 Per i dettagli su alcune delle sculture ritrovate cfr. infra, 
III.3, cc. 242-259. 

53 La somiglianza di matrice e inclusi rende difficile l'identi­
ficazione in pianta delle diverse US: la terra è mescolata alla 
malta sbriciolata che dà un uniforme colore biancastro a tutti gli 
strati; inoltre, le dimensioni considerevoli degli inclusi favori­
scono il drenaggio dell'acqua verso gli strati più profondi, impo­
verendo così la matrice. Il rimescolamento degli strati di riem­
pimento US 41, 1 O, 178 durante lo scavo dei fossati e i succes­
sivi lavori agricoli ha prodotto una dispersione dei frammenti 
architettonici, scultorei ed epigrafici in tutte le US del deposito 
formatosi dopo la spoliazione del lastricato dell'ambiente A16; 
i casi più notevoli sono rappresentati dai due frammenti comba­
cianti di un'epigrafe funeraria (III.4, nn. 4-5), rispettivamente da 
US 10 e da US 37, e dalla possibile pertinenza del frammento di 
piede maschile (III.3, n. 3), dall'US 162, alla statua con lorica 
(III.3, n. 2) rinvenuta nell'US 10. Dall'US 23 proviene una 
moneta di bronzo del 364-383 d.C. (III.5, n. 10), per la quale 
valgono le stesse considerazioni presentate supra, nt. 49. 

54 Un dislivello simile (m 0,70) intercorre fra il lastricato e il 
piano dei pavimenti musivi dell'Aula Nord (Al) e degli ambien­
ti ad essa adiacenti e recentemente messi in luce. 

55 Un frammento di colonna in breccia verde è stato messo in 
luce immediatamente a est del muro; anche se non è crollato 
direttamente sul pavimento, risulta però troppo grande per pen­
sare ad un trasporto da zone molto lontane. 

56 Nel 2002 si era avuta l'impressione che l'area messa in luce 
nella Trincea A fosse divenuta, dopo la spoliazione, una discari­
ca a cielo aperto riempita progressivamente di macerie, di resti 
di pasto (ossa di animali) e di ceramica. Alla luce dei nuovi 
risultati, invece, si preferisce pensare che sopra la pavimenta­
zione e dentro la vasca siano stati scaricati sì rifiuti in grande 
quantità, ma con uno scopo ben preciso - il livellamento e la 
bonifica della zona - e in un lasso di tempo piuttosto limitato. 

57 È possibile che le macerie sparse e accumulate sul terreno 
provengano per la maggior parte (anche se non tutte) proprio 
dalle strutture delle "Grandi Terme"; se questa ipotesi è valida, 
nella costruzione dell'edificio furono reimpiegati, frammentati e 
inglobati nel conglomerato, numerosi frammenti architettonici 
di epoche più antiche, di cui già negli scavi del XX secolo si 
erano rilevate la consistenza numerica e l'interesse: BRUSIN 
1923, p. 230; BERTACCHI 1981, cc. 59-60; BERTACCHI 1994, p. 
454. È però molto difficile stabilire, almeno per ora, se essi pro­
venissero dalla distruzione di edifici che sorgevano nella mede­
sima area delle "Grandi Terme" o se fossero stati trasportati da 
altre zone dell'antica Aquileia. A possibile conferma della pree­
sistenza di edifici, anche di notevole livello qualitativo, tra anfi­
teatro e circo, si possono addurre i resti ritrovati da Brusin nel 
1927 (BRUSIN 1927, pp. 265-277) e nel 1938 (BRUSIN 1938, cc. 
138-146) qualche centinaio di metri più a est del sito delle 
"Grandi Terme", e anche la presenza, nel cocciopesto su cui è 
allettato il lastricato dell'ambiente A16, di minute tessere musi ­
ve in pasta vitrea e di frammenti di vetro verde. 

58 Le olle e i catini-coperchi sono tra le forme più attestate; 
non mancano esempi con decorazione a stuoia: NEGRI 1994, pp. 
63-73, tavv. 5-7. Questi dati sono frutto di un'analisi sommaria 
dei reperti, compiuta subito dopo il termine della campagna 
2003 da chi scrive e dalla prof.ssa Simonetta Minguzzi 
(Università di Udine), che qui si ringrazia. Soltanto lo studio 
completo di tutto il materiale potrà però confermare il termine 
più basso di datazione, che comunque, per ora, non sembra 
scendere in epoca basso medievale (è stato rinvenuto infatti 
un solo e minuscolo frammento di ceramica di XVI-XVII se­
colo nel riempimento US 37 di uno dei fossati descritti supra, 
c. 203). 

59 Lo scavo della Trincea B è stato seguito, nel 2002, dal dott. 
Giancarlo Garna (Università di Padova) e, durante la campagna 
2003, dalla dott.ssa Cinzia Pappi (Università di Udine). 

60 Si segnala un frammento di colonna di porfido con superfi­
cie esterna accuratamente polita. 

61 Forse parallelo all'ambiente A 12 identificato da Luisa 
Bertacchi nel 1961: cfr. supra, c. 191, nt. 14. 

62 Sul lato orientale, inoltre, conserva l'impronta dell'arco in 
laterizi che divideva le diverse sezioni della copertura. 

63 Cfr. quanto esposto a proposito del lastricato scoperto nella 
Trincea A: cfr. supra, c. 200. Nell'ambiente Al2 che si propone 
simile per orientamento a quello qui individuato il pavimento su 
suspensurae era rivestito invece da un mosaico di tessere gran­
di, per tecnica, stile e motivi decorativi molto simile a quello 
recentemente identificato nel Settore C e quindi ad esso con­
temporaneo: cfr. infra, cc. 216-220. 

64 È probabile che i numerosi frammenti di blocchi architetto­
nici e di colonne rinvenuti all'interno dei crolli siano resti di tali 
attività di spoglio delle strutture, che, come in altre zone dell' e­
dificio, riutilizzavano nel conglomerato anche materiali più anti ­
chi. Si segnalano in particolare un frammento di mensola (III.2, 
n. 5) e uno di capitello corinzieggiante (III.2, n. 3), forse del II 
secolo d.C., entrambi dall'US 203. Ancora dall'US 203 provie­
ne un frammento di lucerna con croce cristiana 'gemmata', sicu­
ramente posteriore al V secolo d.C., che invece potrebbe costi­
tuire un terminus post quem per la spoliazione (si attendono 
però ulteriori dati prima di confermare quella che, per ora, è sol­
tanto un'ipotesi). 

65 Come nel Settore A, gli elementi datanti sono probabil­
mente offerti dalla ceramica grezza tardoantica e altomedievale, 
relativamente diffusa anche nel Settore B (cfr. supra, c. 204, nt. 
58). 
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66 Tali livelli sono difficili da individuare, perché i piani di 
calpestio erano realizzati in strati composti prevalentemente da 
malta sbriciolata, che tende ad infiltrarsi fra gli inclusi delle US 
sottostanti, andando a riempire i vuoti fra gli elementi più gran­
di dei crolli originari. Un aiuto è fornito dall'utilizzo, in alcuni 
casi, di frammenti di laterizi per livellare le superfici degli stra­
ti. 

67 BERTACCHI 1981. 
68 La Trincea C aperta nel 2002 era composta da due parti, 

quella orientale collocata all'interno dei quad. 150/180, 1601180 
e 170/ 180, e quella occidentale, più stretta, nei quad. 130/180 
SE-SO, 140/180 SE-SO e 150-180 SO. Nel 2002 lo scavo in 
questa zona era stato condotto dalla dott.ssa Cinzia Pappi, che, 
nel 2003, ha seguito gli ampliamenti verso nord ed est (quad. 
170/180 NE-SE) e le indagini nei quadrati più meridionali 
(150/160 NE-NO, 160/160 SO-NE). Il dott. Andrea Barro si è 
occupato dell'ampliamento sud-est, mentre la dott.ssa Tatiana 
Clementi (Università di Padova) ha seguito lo scavo della zona 
occidentale fino al bordo est dell'Aula Nord (Al). 

69 Dall'US 7 provengono tre monete databili alla seconda 
metà del IV secolo (III.5, nn. 4-6). 

1° Cfr. supra, nt. 21. 
71 Per agevolare la descrizione si sono numerati i pannelli in 

ordine progressivo, facendo precedere il numero dalla lettera N 
(=Aula Nord, Al). Cfr. Tav. 2. 

72 Nella pianta presentata in LOPREATO 1994, tav. XXXIX, il 
riquadro è riprodotto come se fosse vuoto. Già ai tempi di 
Brusin (BRUSIN 1923, p. 227) era conservato soltanto qualche 
tratto della cornice, mentre una grande lacuna aveva interessato 
tutta la decorazione figurata, di cui resta appunto soltanto la ter­
minazione di un nome femminile, interpretato come "Ione" o 
"Eione", una delle Nereidi (ibid.) , ovvero come "Amymone", la 
figlia di Danao, amata da Poseidone (LoPREATO 1994, p. 89). 

73 È il pannello con i noti busti degli atleti e del ginnasiarca 
collocati in un disegno ad ottagoni con quadrati costruiti sui lati 
e stelle di otto losanghe negli spazi intermedi: LOPREATO 1994, 
p. 95, tavv. XLVI, 2 e XLVII, 1-2. 

74 In LOPREATO 1994, p. 89, si sostiene che, quando negli Anni 
Ottanta fu rimesso in luce tutto il salone settentrionale, di que­
sto pannello (con un complesso tessuto geometrico a losanghe, 
rettangoli e cubi prospettici intorno ad un busto di atleta privo 
della testa già ai tempi di Brusin e inscritto in un ottagono) non 
si rinvenne più nulla. In realtà l'US 31 riscoperta durante le 
campagne 2002 e 2003 presenta il lato est, compreso l'angolo 
sud-est, del bordo con treccia policroma e tridimensionale a 
quattro capi e due dei triangoli con fiore stilizzato che conclu­
devano i quattro angoli del pannel lo. Il sottofondo di malta chia­
ra rimasto in situ ci lascia intravvedere i contorni originali del 
pannello (m 3,70 x 3,70 circa) e, al centro, la cavità irregolar­
mente quadrata (m 1,75 est-ovest x 1,90 nord-sud) lasciata dallo 
strappo del busto di atleta e riempita di sabbia fine compattata al 
momento del restauro. 

75 LOPREATO 1994, pp. 89-90, tav. XLI, 2 (la parte conservata 
in situ non è qui né descritta né riprodotta). 

76 LOPREATO 1994, p. 91, tav. XLIII, 1. L'apertura del quadra­
to, uno dei meglio conservati ancora in situ, è stata finalizzata 
alla verifica delle dimensioni dell'Aula Nord (Al); si ricorda 
che tale pannello musivo era stato utilizzato da Luisa Bertacchi 
(BERTACCHI 1981, cc. 53-54) come caposaldo per ancorare la 
pianta delle trincee da lei seguite nel 1961. 

77 Numerosi ed estesi i restauri antichi, prevalentemente in 
semplici tessere bianche. 

78 BRUSIN 1923, pp. 226-227, fig. 1. È il pannello con "Teti" 
(identificata dall'iscrizione) e un "Tritone" : LOPREATO 1994, pp. 
88-89, tav. XL, 2. 

79 Nella sabbia sono presenti rare tessere di mosaico, proba­
bilmente cadute al momento dell'operazione di strappo del 
riquadro figurato (o forse resti di un pavimento musivo di una 
fase precedente a quella documentata dalle US 28-34). Di gran­
de interesse è l'accurata tecnica di allettamento del pavimento, 
confermata anche dalla presenza di un quadretto di pietra infitto 
nella sabbia e forse interpretabile come 'batti-quota' per mante­
nere a livello la sabbia durante la stesura. 

80 La trincea non è stata ancora scavata e quindi non si hanno 
le dimensioni complete dei lastroni, attualmente in posizione 
obliqua e parzialmente infossati; quello meglio leggibile sembra 
avere un lato di m 1,30, che potrebbe corrispondere alla fascia 
fra il pannello musivo N/6 e il limite ovest della trincea (US 
187). 

81 Cfr. infra, cc. 216-217 per una delle possibili proposte di 
ricostruzione sulla base dei dati finora acquisiti. 

82 BRUSIN 1923, p. 229, parla di "piccoli pozzi di scavo" rea­
lizzati a est dell'aula mosaicata, ma non descrive in modo detta­
gliato i lacerti musivi rinvenuti; di questi riprodusse soltanto il 
contorno nella fig. 1 a p. 225. I resti rimessi in luce presentano 
in realtà una forma molto simile ma non identica a quella pub­
blicata da Brusin, probabilmente a causa del loro cattivo stato di 
conservazione, acuito dal successivo riseppellimento. 

83 Secondo la ricostruzione di BRUSIN 1923, fig. 1, che ipotiz­
zava un ' aula quadrata, sembrerebbe la bordura di un nuovo 
campo musivo dello stesso ambiente Al ma situato più a est. 
Brusin (ibid., p. 228) descrive una fascia di mosaico apparente­
mente simile all'US 30 ("a meandro con rosette" ), situata a nord 
del pannello N/18 e la ritiene il limite settentrionale dell'aula. 
Tutto il pavimento poteva essere perciò circondato da tale fascia 
con decorazione estremamente semplice. Non si può escludere 
però che essa appartenga ad un restauro successivo, come testi ­
monierebbe la differente tecnica del mosaico, collegato con la 
evidente ristrutturazione a cui furono sottoposti gli ambienti 
localizzati a est dell'Aula Nord (Al). 

84 Restano quattro file di grandi tessere che hanno ormai perso 
la loro connessione originaria e si presentano fortemente incli­
nate e scomposte verso i 1 fondo della fossa. 

85 Cfr. infra, III.1 , n. 1. 
86 L'estensione è calcolata sulla base dei lacerti musivi e della 

malta di allettamento delle tessere, dal momento che la superfi­
cie del pavimento è discontinua e fortemente danneggiata. I 
lacerti con tessere sono tre: il più grande (US 5) si trova nel 
quad. 1701180 NO-SO (m 4,00 est-ovest x 6,4 nord-sud); gli 
altri due sono molto più piccoli: a sud (quad. 170/170 NO) l'US 
123 (m 0,80 est-ovest x 0,90 nord-sud), a ovest (quad. 1701180 
NE) l'US 63 (m 0,55 est-ovest x 1,00 nord-sud). 

87 Un'ulteriore cesura si trova all'interno di questi stessi 
due nuclei: una fascia larga circa m 1,30 est-ovest (US 105) 
lascia a ovest le US 88-29 e 161 e ad est le US 28 e 153: 
l'eventuale interpretazione come trincea di spoliazione, anche 
soltanto di una fila di lastroni posta a dividere più tappeti musi ­
vi come nell'Aula Nord (Al), costringerebbe a considerare 
divisi due lacerti con lo stesso motivo decorativo (US 161 e 
153). 

88 Il saggio è compreso fra le coordinate E 170 e N 220-230 
ed è stato seguito dal dott. Giancarlo Garna (Università di 
Padova). 

89 Come si è già dichiarato (supra, c. 195), con queste indagi-
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ni si vogliono ampliare le nostre conoscenze sulla zona in cui fu 
costruito il complesso delle "Grandi Terme'', mettendolo in rap­
porto con la rete stradale di Aquileia romana e, presumibilmen­
te, altomedievale. Nella zona a settentrione delle "Grandi 
Terme" deve correre una strada orientata est-ovest di cui Brusio 
mise in luce, alcune centinaia di metri più a est, brevi tratti di 
basolato della larghezza di m 6, provvisto di marciapiede e su 
cui si affacciavano edifici probabilmente pubblici e domus: 
BRUSIN 1938, cc. 127-146. Il tracciato del decumano è probabil­
mente ripreso, ma solo in parte, dalla capezzagna che separa i 
diversi appezzamenti attuali di terreno coltivato: BERTACCHI 
2003, tavv. 29 e 30. 

90 Per le loro caratteristiche, tali pavimentazioni sembrano 
appartenere più ad aree scoperte se non esterne che a vani di 
abitazione. L'US 182 (saggio A nel quadrato 170/230 SE) è un 
battuto costituito da terra sabbiosa e frammenti di laterizi, di 
ceramica e pietre di medie dimensioni, posto a quota m 1,40. 
Più basso (quota m 1,27) è l'US 184 (saggio D nel quad. 
170/230 NO), un piano di calpestio forse di un ambiente ester­
no, costituito da frammenti di laterizi e di pietre stondate di pic­
cole dimensioni (centimetriche) misti a frammenti di ossa ani­
mali. L'US 192 (saggio B nel quad. 170/220 SE) è costituito da 
terra, ghiaia, piccole pietre miste a frammenti laterizi e tessere 
musive, rari frammenti ceramici e carboni e a numerosi ele­
menti metallici (quota m 1,40). Infine, l'US 195 (saggio C nel 
quad. 170/220 NO), formato da terra, ghiaia e frammenti cera­
mici di piccole dimensioni compattati (quota m 1,46), è soltan-

to in parte visibile perché tagliato e rimaneggiato dalla fossa 
us 194. 

91 Forse si tratta di una interruzione nella fase di frequenta­
zione collegata ai pavimenti. 

92 Dall'US 196 provengono ben quattro monete di bronzo 
databili fra il III e gli ultimi decenni del IV secolo d.C. (III.5, nn. 
17-1 9, 22). 

93 Contenevano inclusi di varia natura (ceramica, frammenti 
di anfore, di laterizi e di blocchi architettonici) disposti caotica­
mente, tra i quali si distinguono un frammento di ceramica rina­
scimentale e una moneta di III secolo d.C. (III.5, n. 12). 

94 La concentrazione di frammenti di maggiori dimensioni, 
soprattutto di anfore da trasporto, nelle parti più basse degli stra­
ti superficiali fanno pensare a bonifiche intenzionali dell'area 
con l'intento di migliorare il drenaggio dei campi. 

95 Si ricorda che, in assenza di altre indicazioni, le monete 
non ci forniscono altro che un terminus post quem (cfr. supra, 
nt. 49). 

96 I pavimenti musivi delle "Grandi Terme" si trovano ad una 
quota di circa m 2,40-2,45 s.l.m.; il dislivello è quindi ragguar­
devole e richiede una spiegazione da ricercarsi forse in una 
diversa funzionalità e quindi strutturazione delle aree a sud e a 
nord del decumano. 

97 Alcuni indizi, ancora troppo scarsi per essere presentati in 
questa sede di rapporto preliminare, fanno comunque pensare 
anche all'esistenza di fasi precedenti, non chiaramente determi­
nabili al momento. 

BIBLIOGRAFIA 

BERTACCHI L. 1964 = Attività delle Soprintendenze. 
Friuli-Venezia Giulia. Aquileia (Udine). Grandi Terme. 
Scavo, «BdA», 49, p. 262. 
BERTACCHI L. l 980a = Le case di abitazione, in Da 
Aquileia a Venezia 1980, pp. 149-179. 
BERTACCHI L. 1980b = Le mura di fortificazione , in Da 
Aquileia a Venezia 1980, pp. 109-112. 
BERTACCHI L. 1981 = Contributo alla conoscenza delle 
Grandi Terme di Aquileia, «AquilNost», 52, cc. 37-64. 
BERTACCHI L. 1987 = Notiziario: Aquileia. Scavo delle 
Grandi Terme, «AquilNost», 58, c. 353. 
BERTACCHI L. 1994 = Le Grandi Terme di Aquileia: ipote­
si di alzato, in Studi di Archeologia 1990, pp. 447-455. 
BERTACCHI L. 1999 = I ritratti nei mosaici di Aquileia, 
«AAAd», 44, pp. 447-455. 
BERTACCHI L. 2003 = Nuova pianta archeologica di 
Aquileia, con la collaborazione tecnica di F. LUIGIANO, 
Udine. 
BRIZZOLARA A. M. 1986 = Le sculture del Museo Civico 
Archeologico di Bologna. La collezione Marsili, 
Cataloghi delle Collezioni del Museo Civico di Bologna, 
Bologna. 

BRUSIN G. B. 1922 =Aquileia. Scavi, «NSc», pp. 187-188. 
BRUSIN G. B. 1923 =Aquileia. Scavi in un grande edifi­
cio pubblico, «NSc», pp. 224-231. 
BRUSIN G. B. 1927 =Scavi e ritrovamenti occasionali in 
Aquileia, «NSc», pp. 263-277. 
BRUSIN G. B. 1938 = Scavi dell'Associazione, 
«AquilNost», 9, 2, cc. 127-145. 
BRUSIN J. B. 1991-93 = Inscriptiones Aquileiae, I-III, 
Udine. 
CADARIO M. 2001 =La corazza ai piedi dell'eroe. Una 
statua con Panzertronk da una necropoli di Luni, 
«QuadStLun», n. s., 7, pp. 115-154. 
CAVALIERI MANASSE G. 1978 = La decorazione architet­
tonica romana di Aquileia, Trieste, Pola, I. L'età repub­
blicana, augustea e giulio-claudia, Aquileia. 
CAVALIERI MANASSE G. 1983 = Architetture romane in 
Museo, «AAAd», 23, pp. 127-158. 
CLEMENTI T. c. s. =Una banca dati computerizzata per il 
mosaico: risultati dei test sui pavimenti romani di 
Padova, in V/lftl• Conference of the lnternational 
Committee for the Conservation of Mosaics (Thessa­
loniki, 29 Oct. - 3 Nov. 2002), in corso di stampa. 



283 FREDERICK MARIO FALES, FRANCA MASELLI SCOTTI, MARINA RUBINICH ET ALI! 284 

Da Aquileia a Venezia 1980 =Da Aquileia a Venezia. Una 
mediazione tra l'Europa e l'Oriente dal II secolo a. C. al 
VI secolo d.C., a cura di B. FoRLATI TAMARO, Antica 
Madre, Milano. 
DENTI M. 1991 = Ellenismo e romanizzazione nella X 
Regio. La scultura delle élites locali dall'età repubblica­
na ai Giulio-Claudi, Archaeologica, Roma. 
FOGOLARI G., BERTACCHI L. 1961 = La storia di uno 
scavo. La scuola e le Terme di Aquileia, «Aquileia chia­
ma», 7, 17 (aprile), pp. 5-8. 

FREYBERGER K. S. 1990 = Stadtromische Kapitelle aus 
der Zeit von Domitian bis Alexander Severus. Zur 
Arbeitsweise und Organisation stadtrdmischer Werk­
statten der Kaiserzeit, Mainz am Rhein. 
FURTWÀNGLER A. 1893 = Meisterwerke der griechischen 
Plastik. Kunstgeschichtliche Untersuchungen, Berlin -
Leipzig. 
FURTWÀNGLER A. 1964 = Masterpieces of Greek 
Sculpture. A Series of Essays in the Art, a cura di 
N. OIKONOMIDES, Chicago. 
GANS U.W. 1992 = Korinthisierende Kapitelle der romi­
schen Kaiserzeit. Schmuckkapitelle in Italien und den 
nordwestlichen Provinzen, Arbeiten zur Archaologie, 
Koln. 
GASPARRO D., MoRET J. -M. 1999 =Le Diomède Richelieu 
et le Diomède Albani. Survie et rencontre de deux statues 
antiques, «RA», n. s., 2, pp. 227-282. 

GAUCKLER P. 1902 = Lesfouilles de Tunisie, «RA», s. 3, 
41, pp. 370-408. 

GHEDINI F., CLEMENTI T. 2001 = Proposta di scheda 
informatizzata per una banca dati sul mosaico, in Atti 
del VII Colloquio dell'Associazione Italiana per lo Stu­
dio e la Conservazione del Mosaico (Pompei, 22-25 
marzo 2000), a cura di A. PARIBENI, Ravenna, pp. 661-
672. 

GurnoBALDI F., GUIGLIA GUIDOBALDI A. 1983 = Pavi­
menti marmorei di Roma dal 4. al 9. secolo, Studi di 
Antichità Cristiana, Città del Vaticano. 
GUIDOBALDI F. 2000 = La produzione di mosaici e sectilia 
pavimentali e parietali, in Christiana Loca. Lo spazio cri­
stiano nella Roma del primo millennio (Atti del conve­
gno, Roma, Complesso di S. Michele a Ripa, 5 settembre 
- 15 novembre 2000), a cura di L. PANI ERMINI, Roma, I, 
pp. 275-281. 

HILL P. V., KENT J. P. C., CARSON R. A. G. 1965 =Late 
Roman Bronze Coinage, London. 
KLEINER E. E., KLEINER F. S. 1975 =A Heroic Funerary 
Relief on the Appia, «AA», 90, 2, pp. 250-265. 

LAUTER H. 1966 = Zur Chronologie rdmischer Ko­
pien nach Originalen des 5. Jahrh., s.l. 
LAZZARINI L. 2002 =La determinazione della provenien­
za delle pietre decorative usate dai romani, in I marmi 
colorati della Roma imperiale (Catalogo della Mostra, 
Roma, Mercati di Traiano, 28 settembre 2002 - 18 gen­
naio 2003), a cura di M. DE Nucc10, L. UNGARO, Venezia, 
pp. 223-265. 

LEON C. F. 1970 = Die Bauornamentik des Trajansforums 
und ihre Stellung in der fruh- und mittelkaiserzeitlichen 

Architekturdekoration Roms, Veroff. d. bsterr. Kulturinst. 
in Rom. 1. Abt. Abhandlungen, Wien. 
LILJENSTOLPE P. 1996 = De ornamentis templi urbis. 
Reconstructing the main arder of the tempie ofVenus and 
Roma in Rame, «OpRom», 20, pp. 47-67. 

LUPI L. 1981 =Museo Nazionale Romano. Le sculture, I, 
2 (Catalogo delle sculture esposte nelle ali del Chiostro), 
a cura di A. GIULIANO, Roma, n. 45, pp. 150-151. 

LOPREATO P. 1980 = Lo scavo a S-0 del Foro romano. Gli 
ambienti tardo antichi e la basilica forense. Catalogo 
degli elementi decorativi architettonici, «AquilNost», 51, 
cc. 55-96. 

LOPREATO P. 1982 = L'edificio romano della "Braida 
Murada", «Aquileia chiama», 29, 60 (dicembre), pp. 2-4. 

LOPREATO P. 1984 = Notiziario: Aquileia. Scavo delle 
Grandi Terme, «AquilNost», 55, cc. 265-266. 

LOPREATO P. 1985 =Notiziario: Aquileia. Grandi Terme, 
«AquilNost», 56, c. 45. 

LOPREATO P. 1991 =Le Grandi Terme, in Aquileia roma­
na. Vita pubblica e privata (Catalogo della Mostra, 
Aquileia, Museo Archeologico Nazionale e Museo 
Civico, 13 luglio - 3 novembre 1991), Venezia, pp. 32-34. 

LOPREATO P. 1993 = Nota su un singolare bollo laterizio 
delle Grandi Terme di Aquileia, in I laterizi di età roma­
na nell'area nordadriatica (Atti della Giornata di Studio, 
Udine, 5 dicembre 1987), a cura di C. ZACCARIA, 
Cataloghi e Monografie Archeologiche dei Civici Musei 
di Udine, Roma, pp. 197-198. 

LOPREATO P. 1994 = Le Grandi Terme di Aquileia. I 
mosaici del frigidarium, in La mosaique greco-romaine 
IV (Atti del IV Colloquio internazionale per lo studio 
del mosaico antico, Trèves, 8-14 agosto 1984), a cura di 
J.-P. DARMON, A. REBOURG, Paris, «Bull.A.l.E.M.A.», 
Suppi., pp. 87-98. 

LOPREATO P. c.s. = Le Grandi Terme di Aquileia. I sectilia 
e i mosaici del frigidarium, «AAAd», in preparazione. 
MADERNA C. 1988 = Iuppiter Diomedes und Merkur als 
Vorbilder fur rdmische Bidnissstatuen. Untersuchungen 
zur rdmischen statuarischen Idealportrat, Heidelberg. 
MAIURI A. 1930 = Il Diomede di Cuma, Opere d'Arte, 
Roma. 
MARCADÉ J. 1969 = Au Muséee de Délos. Étude sur la 
sculpture hellénistique /en ronde basse découverte dans 
l'fle, Bibliothèque des Ecoles Françaises d' Athènes et de 
Rome, Paris. 
MARCADÉ J. 2000 =De cape et d'epée. À propos de l'effi­
gie délienne de C. Ofellius Ferus, «Ktema», 25, pp. 46-54. 

MORENO P. 1994 =Scultura ellenistica, 1-11, Roma. 
Musso L. 1987 = Frammento di statua iconica da 
Urbisaglia. Importazione di modelli urbani in età repub­
blicana in area picena, «Picus», 8, pp. 47-65. 

MUSTILLI D. 1929 =Il Museo Mussolini, Roma. 
MUTHMANN F. 1951 = Statuenstiitzen und dekoratives 
Beiwerk an griechischen und romischen Bildwerke, 
Heidelberg. 
NEGRI A. 1994 = La ceramica grezza medievale in Friuli­
Venezia Giulia: gli studi e le forme, in Ad Mensam. 



285 UNIVERSITÀ DI UDINE. AQUILEIA: SCAVI DELL'EDIFICIO PUBBLICO DETTO "DELLE GRANDI TERME" 286 

Manufatti d'uso da contesti archeologici fra tarda anti­
chità e Medioevo, a cura di S. LusuARDI SIENA, Udine, pp. 
63-96. 

OELHER H.-G. 1961 = Untersuchungen zu den mdnnli­
chen romischen Mantelstatuen, Berlin. 
PAGANI A. 1965 =Monete italiane2

, Milano. 
PENSABENE P. 1973 = Scavi di Ostia, VII. I capitelli, a 
cura di P. PENSABENE, Roma. 
PENSABENE P. 1986 =La decorazione architettonica, l'im­
piego del marmo e ['importazione di manufatti orientali a 
Roma, in Italia e in Africa (li-VI d.C.), in Società romana 
e impero tardoantico, III. Le merci, gli insediamenti, a 
cura di A. GIARDINA, Roma-Bari, pp. 285-429. 
PENSABENE P. 1996 =Programmi decorativi e architettu­
ra del tempio di Antonino e Faustina al Foro Romano, in 
Scritti di antichità in memoria di Sandro Stucchi, II. La 
Tripolitania, l'Italia e l'Occidente, a cura di L. BACCHIEL­
LI, M. BONANNO ARAVANTINOS, Studi Miscellanei, Roma, 
s.d. [ma 1996], pp. 239-269. 

PIAZZESJ G. 1989 = Foro Traiano, gli edifici: ipotesi rico­
struttive, «ArchCl», 41, 2, pp. 125-198. 
RIC = The Roman Imperia[ Coinage, 1923-1994. 

SCRINARI V. 1952 =I capitelli romani di Aquileia, Aqui­
leia (UD). 
SCRINARI V. 1972 =Museo archeologico di Aquileia. Ca­
talogo delle sculture romane, Cataloghi dei Musei e 
Gallerie d'Italia, Roma. 
Sculptures délienne,s 1996 = Sculptures déliennes , a cura 
di J. MARCADÉ, Ecole Française d' Athènes . Sites et 
monuments, Paris. 
SPERTI L. 1983 = I capitelli romani del Museo Archeo-

logico di Verona, Collezioni e Musei Archeologici del 
Veneto, Roma. 
STEMMER K. 1978 = Untersuchungen zur Typologie, 
Chronologie und lkonographie der Panzerstatuen, D.A.I. 
Archaologie. Forschungen, Berlin. 
STRONG D. E. 1953 = Late Hadrianic Architectural 
Ornament in Rame, «PBSR», 21, pp. 118-151. 

Studi di Archeologia 1990 = Studi di Archeologia della 
X Regio in ricordo di Michele Tombo/ani, a cura di 
B. M. SCARFÌ, Studia Archaeologica, Roma. 
TALAMO E. 1979 = Museo Nazionale Romano. Le scultu­
re , I, 1, a cura di A. GIULIANO, Roma, n. 164, pp. 267-269. 
TEDESCHI GRISANTI G. 1980 = Il fregio con delfini e con­
chiglie della Basilica Neptuni: uno spoglio romano al 
Camposanto Monumentale di Pisa, «RendLinc», s. VIII, 
35, pp. 181 -192. 
TrRELLI M. 1993 = Il Museo Archeologico Nazionale e le 
aree archeologiche di Altino, Padova. 
TIRELLI M. 1997 = Horti cum aedificiis sepulturis adiunc­
ti. I monumenti funerari delle necropoli di Altinum, in 
Monumenti sepolcrali romani in Aquileia e nella 
Cisalpina, «AAAd», 43, pp. 169-210 ( = «AquilNost», 69, 
1998, cc. 137-204). 

VANDEPUT L. 1997 = The Architectural Decoration in 
Roman Asia Minor. Sagalassos: a case study, SEMA, 
Leuven. 
VIERNEISEL-SCHLORB B. 1984 = Klassische Skulpturen 
des 5. und 4. Jahrhundert v. Chr., Glyptothek Miinchen, 
Katalog der Skulpturen, 2, Miinchen. 
VILLA L. c.s. =Aquileia tra Goti e Longobardi, «AAAd», 
in preparazione. 

Tatiana Clementi 
Università di Padova, Dipartimento di Scienze dell 'Antichità, Piazza Capitaniato, 7, 35139 Padova, Italia 

Tel. : 049 8274588; Fax 049 8274613; E-mail: tclementi@libero.it 

Frederick Mario Fales 
Università di Udine, Dipartimento di Storia e Tutela dei Beni Culturali, Via T. Petracco, 8, 33100 Udine, Italia 

Te!.: 0432 556631; Fax 0432 556649; E-mail : frederickmario.fales@univr.it 

Stefano Magnani 
Università di Udine, Dipartimento di Storia e Tutela dei Beni Culturali, Via T. Petracco, 8, 33100 Udine, Italia 

Te!.: 0432 556639; Fax 0432 556649; E-mail: stefano.magnani@uniud.it 

Franca Maselli Scotti 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Friuli Venezia Giulia, Piazza Libertà, 7, 34132 Trieste, Italia 

Te!.: 040 43631/43632; Fax 040 43634; E-mail : info@museoarcheo-aquileia.it 

Ludovico Rebaudo 
Università di Udine, Dipartimento di Storia e Tutela dei Beni Culturali, Via T. Petracco, 8, 33100 Udine, Italia 

Tel.: 0432 556629; Fax 0432 556649; E-mail: rebaudo@interfree.it 



287 FREDERICK MARIO FALES, FRANCA MASELLI SCOTTI, MARINA RUBINICH ET ALI/ 

Marina Rubinich 
Università di Udine, Dipartimento di Storia e Tutela dei Beni Culturali, Via T. Petracco, 8, 33 100 Udine, Italia 

Tel.: 0432 556630; Fax 0432 556649; E-mail: marina.rubinich4@tin.it 

Andrea Saccocci 
Università di Udine, Dipartimento di Storia e Tutela dei Beni Culturali, Via T. Petracco, 8, 33100 Udine, Italia 

Fax 0432 556649; E-mail: Andrea.Saccocci@dstbc.uniud.it 

Luigi Sperti 
Università di Venezia, Dipartimento di Scienze dell'Antichità e del Vicino Oriente - Sezione di Archeologia, 

S. Polo, 1977, 30125 Venezia, Italia 
Tel.: 041 2346323; Fax 0415242605; E-mail: sperti@unive.it 

288 


